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PIANO SCOLASTICO 
PER LA DIDATTICA 

DIGITALE INTEGRATA 
 

 
 

Premessa 

 

L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che 

hanno riconosciuto la possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche 

delle scuole di ogni grado, su tutto il territorio nazionale (decreto-legge 25 marzo 

2020, n. 19, articolo 1, comma 2, lettera p). 

Le Linee guida forniscono precise indicazioni per la stesura del Piano e 

individuano i criteri e le modalità per riprogettare l’attività didattica in DDI, 

ponendo particolare attenzione alle esigenze di tutti gli alunni. 

Le Linee guida definiscono la didattica digitale integrata quale metodologia 

innovativa di insegnamento-apprendimento rivolta a tutti gli studenti come 

modalità didattica complementare che integra la tradizionale esperienza di 

scuola in presenza, in caso di nuovo lockdown. 

Anche in situazione di classi e alunni in quarantena e/o in isolamento sarà 

attivata la didattica a distanza, laddove possibile, sia per la scuola primaria che 

quella secondaria e almeno per le discipline di base. 

 
Per quanto detto, qualora le condizioni epidemiologiche contingenti 

determinassero la necessità di una nuova sospensione delle attività didattiche in 

presenza, il nostro Piano scolastico per la didattica digitale integrata dovrà essere 

immediatamente reso operativo in tutte le classi dell’Istituto, prendendo in 

particolare considerazione le esigenze degli alunni più fragili e degli alunni con 

bisogni educativi speciali, per i quali risulta fondamentale anche il coinvolgimento 

delle famiglie. 
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Dal Piano Digitale al Piano della Didattica Digitale Integrata 

 
Le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata, adottate dal Ministero 

dell’Istruzione con il Decreto n°39 del 26/06/2020, hanno richiesto l’adozione, 

da parte delle Scuole, di un Piano affinché gli Istituti siano pronti “qualora si 

rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenzaa 

causa delle condizioni epidemiologiche contingenti”. 

Durante il periodo di grave emergenza verificatosi nell’a.s. 2019/2020, i docenti 

hanno garantito, seppur a distanza, la quasi totale copertura delle attività 

didattiche previste dal curricolo, assicurando il regolare contatto con gli alunni e 

le loro famiglie e lo svolgimento della programmazione riformulata secondo le 

indicazioni ministeriali. 

Il presente Piano, adottato per l’a.s. 2020/2021, contempla la DAD non più come 

didattica d’emergenza, ma didattica digitale integrata che prevede 

l’apprendimento con le tecnologie considerate uno strumento utile per facilitare 

apprendimenti curricolari e favorire lo sviluppo cognitivo. 

In questa prospettiva, compito dell’insegnante è quello di creare ambienti 

sfidanti, divertenti, collaborativi in cui: 

 

 valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni;

 favorire l’esplorazione e la scoperta;

 incoraggiare l’apprendimento collaborativo;

 promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere;

 alimentare la motivazione degli studenti;

 attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità (Disturbi Specifici 

dell’Apprendimento e Bisogni Educativi Speciali).

 
 

Il Regolamento della Didattica Digitale Integrata 

 
Il Regolamento della Didattica Digitale Integrata integra il Piano (che fissa le 

finalità gli obiettivi didattico-educativi-formativi) declinandone l’organizzazione 

e la regolamentazione. 
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Analisi del fabbisogno di device e criteri di assegnazione 

 
Con l’obiettivo di garantire, nell’eventualità di una nuova sospensione delle 

attività didattiche, il diritto all’istruzione anche agli studenti che non abbiano 

l’opportunità di usufruire di device di proprietà, la nostra Istituzione scolastica 

avvierà una rilevazione del fabbisogno di strumentazione tecnologica e 

connettività da parte degli alunni, in modo da pianificare la concessione in 

comodato d’uso gratuito delle dotazioni strumentali della scuola, prevedendo una 

priorità nei confronti degli studenti meno abbienti, attraverso la definizione di 

criteri trasparenti di assegnazione nel rispetto della disciplina in materia di 

protezione dei dati personali. 

La rilevazione potrà essere indirizzata anche ai docenti a tempo determinato 

sprovvisti di adeguata strumentazione tecnologica, in modo da poter loro 

assegnare un dispositivo in via residuale rispetto agli alunni e solo ove il 

fabbisogno da questi espresso sia completamente soddisfatto. 

 
L’eventuale assegnazione in comodato d’uso gratuito delle dotazioni strumentali 

della scuola terrà conto dei seguenti criteri: 

 
1. alunni e alunne frequentanti la classe 3ª scuola secondaria di 1° grado 

2. alunni e alunne frequentanti la classe 2ª scuola secondaria di 1° grado 

3. alunni e alunne frequentanti la classe 1ª scuola secondaria di 1° grado 

4. alunni e alunne frequentanti le classi 4ª/5ª scuola primaria 

5. alunni e alunne frequentanti le classi 1ª/2ª/3ª scuola primaria 

6. bambini e bambine frequentanti la scuola dell’infanzia 

 
e, di seguito, tenendo conto degli alunni con bisogni educativi speciali non 

certificati. 

 
 

Obiettivi del Piano 

 
La progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza viene adattata alla 

modalità a distanza attraverso scelte condivise dal Collegio dei docenti, tenendo 

conto del contesto, assicurando la sostenibilità delle attività proposte e il loro 

livello di inclusività, adottando metodologie che non rappresentino la mera 

trasposizione della didattica in presenza, ma che siano fondate sulla costruzione 

attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni, garantendo omogeneità 

dell’offerta formativa dell’Istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di 

apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi 
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percorsi di studio, oltre che degli obiettivi specifici di apprendimento individuati 

nel Curricolo d’istituto. 

Le progettazioni didattiche vengono rimodulate dal team dei docenti e dai 

consigli di classe in modo da individuare i contenuti essenziali delle discipline, i 

nodi interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali 

all’apprendimento, con l’obiettivo di porre gli alunni, anche nell’eventualità di un 

ricorso a modalità didattiche a distanza, al centro del processo di insegnamento- 

apprendimento per sviluppare quanto più possibile autonomia e responsabilità. 

Pur nella consapevolezza che la didattica a distanza non potrà mai sostituire 

pienamente quanto avviene in presenza all’interno di una classe, gli ambienti di 

apprendimento digitali  abitati dai docenti e dagli alunni, permettono la 

costruzione ragionata e guidata del sapere attraverso una concreta interazione 

di tutti i protagonisti del processo educativo, mantenendo, a prescindere dal 

mezzo, il fine e i principi. 

Per le situazioni di fragilità è opportuno un monitoraggio periodico al fine di poter 

attivare, in caso di necessità, tutte le azioni necessarie volte a garantire 

l’effettiva fruizione delle attività didattiche. 

 
Modalità di svolgimento delle attività 

 
In base alla modalità di interazione tra insegnanti e studenti, le attività previste 

dalla didattica digitale ingrata possono essere distinte in attività sincrone, da 

svolgere attraverso l’interazione in tempo reale tra insegnanti e studenti 

(videolezioni in diretta, verifiche orali degli apprendimenti, svolgimento di 

compiti con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante, ecc), e 

attività asincrone, da svolgere senza l’interazione in tempo reale tra insegnanti 

e studenti (fruizione di materiale didattico digitale fornito o indicato 

dall’insegnante, visione di videolezioni o altro materiale video predisposto o 

indicato dall’insegnante, produzione di elaborati di tipo multimediale, ecc). 

Attività sincrone e attività asincrone risultano tra loro complementari e 

concorrono in maniera sinergica al raggiungimento degli obiettivi di 

apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali e disciplinari. 

 
Piattaforme e strumenti per la DDI 

 
Per l’espletamento della didattica digitale integrata, oltre al registro elettronico 

Nuvola già in adozione, l’Istituzione scolastica conferma il ricorso alla 

piattaforma G Suite for Education. 

Attraverso le applicazioni di Google G Suite, ogni docente crea un proprio corso 

per ciascuna classe a cui è assegnato, inserendo i rispettivi studenti e avendo 

cura di invitare gli eventuali insegnanti di sostegno contitolari della classe. 
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Facendo ricorso ai vari strumenti della G Suite for Education, i docenti gestiscono 

all’interno dei propri corsi sia le attività sincrone che le attività asincrone, 

monitorando la partecipazione e i livelli di apprendimento degli studenti. 

In questo contesto, è necessario prevedere frequenti momenti di interazione tra 

docenti e alunni, al fine di sostenere gli stessi nel loro percorso di apprendimento 

e autonomia. Estensioni e applicazioni in grado di aggiungere funzionalità e 

strumenti utili alla didattica possono essere affiancate ai servizi di base della G 

Suite for Education. 

 
Orario delle lezioni in DDI 

 
La DDI in situazioni di lockdown 

 
Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio 

scolastico, a seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown, saranno previste 

quote orarie settimanali minime di lezione: 

 
 Scuola dell’infanzia: l’aspetto più importante è mantenere il contatto con 

i bambini e con le famiglie e saranno assicurati almeno due incontri 

settimanali di didattica in modalità sincrona. Le attività, oltre ad essere 

accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi domestici e 

al progetto pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni 

ed estemporaneità nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento 

attivo dei bambini. Diverse possono essere le modalità di contatto, dalla 

videochiamata, al messaggio per il tramite del rappresentante di sezione o 

anche la videoconferenza, per mantenere il rapporto con gli insegnanti e gli 

altri compagni. Tenuto conto dell’età degli alunni, è preferibile proporre 

piccole esperienze, brevi filmati o file audio.

 
 Scuola del primo ciclo (sc. primaria – sc. secondaria di 1° grado): 

saranno assicurate almeno quindici ore settimanali di didattica in modalità 

sincrona con l’intero gruppo classe (dieci ore per le classi prime della scuola 

primaria), organizzate anche in maniera flessibile, in cui costruire percorsi 

disciplinari e interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività 

in piccolo gruppo, nonché proposte in modalità asincrona secondo le 

metodologie ritenute più idonee.

Le piattaforme utilizzate nonché gli strumenti che potranno essere 

necessari saranno resi noti attraverso le modalità di contatto con i genitori 

già utilizzate dalla scuola. 
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Alla luce di quanto detto sopra l’obiettivo formativo che sarà alla base della 

nostra azione è lo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con 

particolare riguardo al pensiero computazionale, all’utilizzo critico e consapevole 

dei social network e dei media (Legge n.107 art. 1 comma 7 lettera h). 

 
Regolamento per la didattica digitale integrata 

 

In considerazione delle implicazioni etiche determinate dall’impiego delle nuove 

tecnologie e della rete, il Regolamento d’Istituto viene integrato con specifiche 

disposizioni in merito alle norme di comportamento che gli studenti devono 

rispettare in occasione delle attività sincrone e asincrone e, più in generale, 

durante qualsiasi tipo di interazione che coinvolga l’utilizzo delle piattaforme e 

degli strumenti utilizzati dalla scuola nell’ambito della didattica digitale integrata. 

Tali disposizioni si riferiscono al rispetto dell’altro, alla corretta condivisione di 

documenti, alla tutela dei dati personali e alle particolari categorie di dati. 

All’interno del Regolamento di disciplina degli studenti vengono previste le 

infrazioni disciplinari e le relative sanzioni riferite a comportamenti scorretti 

assunti nell’ambito della didattica digitale integrata. 

Viene posta, inoltre, particolare attenzione alla formazione degli studenti 

riguardo i rischi derivanti dall’uso della rete, con particolare riferimento al 

fenomeno del cyberbullismo. 

 
Metodologie e strumenti per la verifica 

 
In condizioni di didattica digitale integrata, allo scopo di incentivare la 

costruzione di percorsi interdisciplinari, di incoraggiare una rielaborazione 

condivisa di costruzione collettiva della conoscenza, di favorire un 

capovolgimento della struttura della lezione e di promuovere lo sviluppo di 

competenze disciplinari e trasversali, si prevede, in piena sintonia rispetto alla 

Vision e alla Mission dell’Istituto, il ricorso a metodologie didattiche fondate sulla 

costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni, come la 

didattica breve, l’apprendimento cooperativo, la flipped classroom, il learning e 

il debate, che risultano centrate sul protagonismo degli alunni e che meglio si 

adattano alle attività a distanza. 

Gli strumenti per la verifica inerenti alle metodologie utilizzate sono individuati 

dai consigli di classe e dai singoli docenti. Nell’ambito della didattica digitale 

integrata, ad eccezione di specifiche necessità didattiche o di particolari bisogni 

degli alunni, non risulta appropriata la produzione di materiali cartacei come 

risultato delle attività di verifica. Gli elaborati degli alunni vengono salvati dai 

docenti e avviati alla conservazione all’interno degli strumenti di repository 

individuati dall’Istituzione scolastica. 
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Valutazione 
 

La valutazione degli apprendimenti, anche in condizioni di didattica digitale 

integrata, fa riferimento ai criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti 

all’interno del Piano Triennale dell’Offerta Formativa dell’Istituto. 

Essa tiene conto non soltanto dei prodotti e delle evidenze empiriche osservabili, 

ma anche della disponibilità ad apprendere e a lavorare in gruppo, 

dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale, del processo di 

autovalutazione e più in generale, dell’intero percorso formativo dello studente. 

Analogamente a quanto previsto per le verifiche svolte in presenza, le valutazioni 

vengono riportate dai docenti in modo trasparente al fine di assicurare alle 

famiglie informazioni circa l'andamento didattico-disciplinare degli studenti e di 

fornire opportuni feedback sulla base dei quali regolare il processo di 

insegnamento/apprendimento. 

Anche in condizioni di didattica digitale integrata, la valutazione degli 

apprendimenti degli studenti con bisogni educativi speciali fa riferimento ai 

criteri, alle misure e agli strumenti previsti dai relativi piani educativi 

individualizzati e piani didattici personalizzati. 

 

Alunni con bisogni educativi speciali 

 

La Didattica digitale integrata viene intesa quale “metodologia innovativa di 

insegnamento-apprendimento”, rivolta a tutti gli studenti come modalità didattica 

complementare che integra la tradizionale esperienza di scuola in presenza con 
quella a distanza. Per gli alunni con L.104 il punto di riferimento rimane il Piano 

Educativo Individualizzato e il Piano Didattico Personalizzato per gli alunni con 
bisogni educativi speciali. 

 
Buone prassi per la Didattica Digitale Integrata Inclusiva 

 
Nello specifico, per la DDI inclusiva è necessario: 

● valutare le priorità e i bisogni dei singoli alunni 

● rispettare le priorità individuali, gli stili di apprendimento e il contesto socio 

familiare nel quale sono inseriti gli alunni 

● adeguare il progetto di vita pensato per ognuno di loro rimodulando gli 

obiettivi in itinere 

● promuovere l’interazione a distanza tra l’alunno e i compagni senza 

interrompere, se possibile, il processo di inclusione. 

● favorire la partecipazione attiva del gruppo classe nei tempi e nei modi 

concordati con tutti i docenti 

● prevedere attività “peer to peer” per le situazioni più delicate e distanti dalla 

didattica Integrata di classe 

● pianificare e presentare la scansione temporale delle attività che si 

affronteranno nell’arco delle lezioni 
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● predisporre il materiale didattico per lo svolgimento della DDI in modalità 

sincrona e asincrona 

● proporre attività dando indicazioni semplici, chiare e sempre accompagnate 

da un rinforzo positivo 

● promuovere l’apprendimento attivo utilizzando i libri digitali e semplificati 

per tutta la classe 

● inviare compiti e attività nelle modalità varie (cartaceo- audio- power point, 

video modeling, link, esercizi interattivi ecc…) prevedendo un contatto 

visivo-vocale per un feedback costante 

● valutare e verificare i livelli di apprendimento con modalità autovalutativa e 

di riflessione metacognitiva su quanto svolto 

● supportare gli alunni nell’uso delle tecnologie facilitando l’accesso alle 

piattaforme proposte 

● organizzare momenti di incontro tra docenti finalizzati alla programmazione 

e condivisione della didattica asincrona 

● attivare e mantenere i contatti con le famiglie, approfondire la conoscenza e 

la collaborazione, rinforzando il ponte necessario tra scuola e famiglia 

● definire i canali di contatto e comunicazione con le famiglie concordando 

modalità, tempi e strumenti per lo scambio 

 
Tutti gli alunni, ma ancor più quelli che presentano difficoltà di apprendimento, 

possono correre il rischio di «perdersi». Soprattutto questi ultimi, non avendo 

sufficienti risorse per reggere le richieste attentive della scuola in presenza, 

potrebbero ancor di più (soprattutto se non supportati dalla famiglia) allontanarsi 

da una scuola a distanza che proponga un “semplice trasferimento” dalle 

metodologie cartacee a quelle digitali. 

 

In caso di attivazione della didattica a distanza l’insegnante di sostegno, in 
accordo con i colleghi curricolari, pianificherà l’intervento didattico mattutino e/o 

pomeridiano da svolgere in compresenza o nel piccolo gruppo in base alle 

necessità educative riscontrate. 
 

Nel caso di alunni con programmazione differenziata, dove lavorare a distanza 
sulla crescita negli apprendimenti può essere molto complicato, è importante 

lavorare sulla relazione utilizzando una comunicazione non solo unidirezionale 
che va da insegnante ad allievo, ma anche da allievo-allievo. 

 

In conclusione va ricordato che le risorse attentive si esauriscono e fluttuano 
durante la giornata, pertanto vanno ricaricate con opportuni esercizi mirati al 

potenziamento delle Funzioni Esecutive. 
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Privacy 

 
Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati 

del trattamento dei dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro 

famiglie ai fini dello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto 

della normativa vigente. 

L’uso delle piattaforme in adozione per la didattica a distanza prevede 

l’accettazione da parte dei genitori degli alunni o di chi ne esercita la 

responsabilità genitoriale dei regolamenti sulla privacy. 

 

Rapporti scuola-famiglia 

 

Nell’eventualità di rinnovate condizioni di emergenza, i rapporti scuola-famiglia 

vengono garantiti attraverso gli strumenti telematici più idonei allo scopo, previa 

notifica agli interessati. 

 

Formazione del personale e supporto 

 

L’Istituzione scolastica progetta e realizza attività di formazione interna rivolta 

al personale scolastico. 

L’Animatore digitale e i membri del Team digitale garantiscono al personale 

docente e non docente il supporto necessario per un corretto ed efficace utilizzo 

delle piattaforme e degli strumenti funzionali alla didattica digitale integrata. 

 

 
Documento elaborato dalla Commissione PTOF 

31 ottobre 2020 

 

Approvato dal Collegio dei Docenti nella 

seduta del 16 novembre 2020 


